
ECONOMIA E LAVORO 

Siderurgia e Gepi 
Saltati i decreti 
per prepensionamenti 
e cassa integrazione 
M ROMA. Non ci sono pio I 
tempi partar-̂ ritari per con* 
venire In legge il decreto 
dell'I 1 gennaio sulla siderur­
gia e la c u » integrazione per 
I lavoratori dell* Gepi, anche 
se la commissione attivili pro­
duttive della Camera ha ap­
provato Il provvedimento 
(manca pero il si dell'aula e 
sarebbe comunque necessa­
rio Il ritorno al Senato per le 
madlliche apportate: tra que­
ste, l'estensione dei prepen­
sionamenti ai siderurgici pri­
vali), Sì allungano anche i 
tempi d'approvazione, alla 
Camera, della legge sulla cas­
sa Integrinone, la mobilili, il 
trattamento di disoccupazione 
e II mercato del lavoro, E par­
tendo da questi dati di (ano 
che I senatori comunisti Clau­
dio Vecchi, Luciano Lama e 
Renio Antonimi al sono ri­
volli con un'interrogazione ur­
gente al ministro del Lavoro 
per sollecitarlo a varare alcu­
ne misure quando, oggi, il 
Consiglio del ministri dovrà 
reiterare II decreto per la side­

rurgia e la Gepi. 
In sostanza, le richieste so­

no tre: 
1) prevedere un'ulteriore e 

più congrua proroga dei tem­
pi per poter usufruire della 
possibilità di prepensiona­
mento (I termini della legge 
155 sono scaduti il 28 feb­
braio); 

2) assicurare la proroga dei 
trattamenti di cassa integra­
zione per i lavoratori della Ge­
pi (13.000 persone) e per gli 
edili impegnati in lavori nel 
Mezzogiorno e nelle grandi 
opere pubbliche (14.000 uni­
tà); 

3) fissare, per i lavoratori 
che ricevono il sussidio di di­
soccupazione, la nuova ali­
quota al 15 per cento del sala­
rlo corrisposto quando erano 
in rapporto di lavoro (questio­
ne urgente perché stagionali e 
precari devono presentare la 
domanda per il sussidio entro 
marzo e l'aliquota, nonostan­
te gli impegni, non è stata an­
cora rivista). 

«Con le Sim anche la riforma 
del mercato mobiliare» 
La proposta del governo per l'istituzione delle So­
cietà dì intermediazione mobiliare è stata riscritta 
dalla commissione Finanze del Senato. Ma già si 
annunciano nuovi emendamenti. In discussione 
non ci sono più soltanto le Sim ma una vera e 
propria riforma del mercato mobiliare, È in questa 
direzione che vanno le proposte di modifica e le 
indicazioni di Pei e Sinistra indipendente. 

WALTER OONDI 

• ROMA Per le Sim si rico­
mincia da capo. O quasi A un 
anno dalla presentazione del 
disegno di legge del governo 
per l'istituzione delle società 
dì intermediazione mobiliare, 
dopo valanghe di emenda-
menti che ne hanno modifica-
to radicalmente la fisionomia, 
il senatore Riccardo Triglia 
(de) ha presentato mercoledì 
sera alla commissione finan­
ze di palazzo Madama un te­
sto che farà da base per la 
successiva discussione. Una 
proposta che, ha riconosciuto 

lo stesso Triglia, dovrà essere 
ulteriormente emendata. Di 
rincalzo i senatori del Pei e 
della Sinistra indipendente 
hanno dichiarato che lavore­
ranno per fare di questa legge 
una vera e propria riforma del 
mercato mobiliare nel nostro 
paese. Questo provvedimento, 
ha detto il sen. Filippo Cavaz-
zuti, ha infatti un «vizio di ori­
gine: quello di essere una nor­
mativa per regolare un solo 
intermediario, mentre occor­
re, anche In considerazione 
della normativa Cee, una leg­

ge che regoli il mercato». 
La discussione, che nelle 

settimane scorse si era focaliz­
zata, anche con accese pole­
miche, sulla questione dei po­
teri di vigilanza da attribuire in 
misura più o meno rilevante 
alla Consob o alla Banca d'I­
talia, si sposta dunque su que­
stioni più di merito del prov­
vedimento, Per quanto riguar­
da la vigilanza Triglia ha infat­
ti proposto una formulazione 
che prefigura un equilibrio tra 
Consob e Bankitalia (che pe­
raltro devono coordinarsi 
strettamente), affidando alta 
prima i controlli sulla informa­
zione, la correttezza e la rego­
lanti delle negoziazioni e alla 
seconda quelli sulla stabilità 
patrimoniale e dei flussi finan­
ziari. Su questo pare esserci 
un accordo generale. Ma il 
problema di fondo della leg­
ge, ha rilevato il sen. Guido 
Rossi, «non sta nella vigilanza 
ma nella concentrazione In 
Borea delle attività e nel con* 

flitto di interessi*. 
Il (atto è che in Italia 1*80% 

delle negoziazioni dei titoli av­
viene fuori dalla Bona. Il dise­
gno di legge fissa in via di 
princìpio la concentrazione 
ma poi prevede alcune dero­
ghe. Le quali, ha osservato il 
sen. comunista Alfio Brina, «se 
non saranno opportunamente 
circoscritte o eliminate, po­
trebbero compromettere l'ob­
biettivo primario della legge 
che resta quello della concen­
trazione". Con la costituzione 
delle Sim viene poi sancito 
l'ingresso in Borsa a pieno ti­
tolo delle banche. Gli istituti di 
credito, al pari di altri soggetti, 
sono infatti abilitati a svolgere, 
attività di negoziazione dei ti­
toli. Viene cosi speuato il 
monopolio degli agenti di 
cambio, però sorgono proble­
mi delicati per quanto riguar­
da la tutela del risparmiatore 
da possìbili commistioni di in­
teressi: tra la banca che opera 
per conto proprio, per conio 

di clienti o della Sim alla qua­
le partecipa. L'attuale disegno 
di legge offre «maglie* troppo 
larghe all'insorgere di conflitti 
di interesse, si sostiene da 
parte comunista, mentre in 
casi come questi, dice Angelo 
De Mattia, responsabile credi­
to del Pei, sarebbero necessa­
rie vere e proprie «muraglie ci­
nesi*. La questione che viene 
il luce è in sostanza quella del 
•modello* di sistema finanzia­
rio al quale ci si ispira. Scarta­
ta la scelta della «banca uni­
versale* di tipo tedesco, senza 
peraltro abbracciare il model­
lo inglese di netta separatezza 
tra banca e altri intermediari 
finanziari, che pare non avere 
dato risultati pienamenll con­
vincenti, l'Italia si avvia a defi­
nire un proprio modello origi­
nale che in qualche modo e il 
risultato dì un «mix* delle va­
rie esperienze. •Proprio per 
questo - avverte De Mattia - si 
tratta di evitare un eccessivo 
eclettismo e un basso livello 
di mediazione*. 

La trattativa è in corso 
A cooperative tedesche 
la quota Unipol 
della Volkstuersorge? 
• s MILANO. Un incontro tra 
te compagnie cooperative di 
assicurazione d'Europa, al 
quale hanno partecipalo rap­
presentanti di società che co­
prono circa il 7% del mercato 
comunitario, ha offerto al ver­
tice dell'Unipol l'occasione 
per una messa a punto sullo 
stalo delle trattative con la so­
cietà tedesca Volksfuersorge 
per la eventuale cessione del 
suo pacchetto del 29,6% della 
stessa Unipol. 

Il presidente Enea Mazzoli e 
il vicepresidente e ammini­
stratore delegato Cinzio Zam-
belli hanno ricordato che il 
patto di sindacato che lega i 
principali soci della compa­
gnia e sempre in vigore, e sca­
drà solo nel '92. Esso prevede 
esplicitamente che se una del­
le società contraenti cessa per 
qualche motivo di lare capo 
alla cooperazione o al movi­
mento sindacale, aeve cedere 
la propria quota Unipol agli 
altri soci. 

Le cooperative e i sindacali 

italiani che controllano 11 61% 
del capitale della società bo­
lognese hanno dato la loro di­
sponibilità a rilevare la quota 
in mano alla Volksfuersorge 
recentemente passala sotto il 
controllo di alcuni privali tra I 
quali la Fondiaria. Questa è 
la base della trattativa che ab­
biamo in corso con i tede­
schi., ha detto Zambelll. Una 
volta rilevata quella quota, ha 
aggiunto, nulla vieta che essa 
venga nuovamente «girata, a 
cooperative estere, magari an­
che tedesche. Quanto alla 
possibile quotazione In Borsa 
delle azioni ordinarie Unipol, 
clO avverrà a patto che le coo­
perative conservino .una soli­
da maggioranza sia nelle as­
semblee ordinarie che straor­
dinarie., 

Zambelli ha anche annun­
ciato che l'Unipol ha acqui­
stata una partecipazione del 
30% In una piccola società 
cooperativa di assicurazione 
dei paesi baschi che nell'88 
ha raccolto premi per 40 mi­
liardi. 

• W M A 01 MILANO 

• • MILANO, L'Incertezza permane, la 
•otto del governo sembra condizionare 
più che mal 11 mercato, anche se In ciò vi 
è uni buona doti di pretestuosità. La 
ttafMiJone della Borsa andrebbe ricer­
cati praMilmtntt In cute più Interne, 
i cominciai», ad esemplo, dal mancato 
apporto che II sistema del tondi di Inve-
àitmente dovivi netoirare i l mercato. I 
Moli minali non possono surrogare di 
certa l i dabotiiu t la stagnazione del 

Grigiore in piazza Affari 
titoli maggiori i cominciare dal maggiore 
di tutti, il Fiat, che anche ieri è finito con 
uni lieve flessione dello 0,29*. Una ce­
denza accusano anche le Generali, con 
lo 0,1*1, le Olivetti tono rimaste invariate 
e la MontedUon perdono lo 0,3*. Il Mib 
ha comunque recuperato In pane la per­
dite Iniziale (-0,-1) finendo a -0,1%. C'è 
anche un problema (ecnico che riguarda 
la prossima scadenza del ciclo: lunedi ci 
t i l t I I "risposta premi, e mercoledì I .ri­
porti.; l i speculazione t quindi nella ne-
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SASIB I NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNECRRI 
VAUO SPA 
W AERITAUA 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

l.MO 
• 000 
1.110 

10120 
2.MO 

11.800 
L IBI 
8.710 
B.B10 

2.660 

1 1 . 1 » 

12.711 

10.170 

1.666 

1.770 

2,610 

M t l 
. 1.110 

MSB 
4.800 

• , 000 

1.100 

4.480 

• . 110 

8.200 

11.000 

12.600 

8.480 

' 6.400 

e .70 i 

' 1 . 1 » 

1.110 

' 4.470 

4.111 

1.111 

2.486 

1.281 

1.071 

7.410 

471.000 

441 
• •1 

33.480 

1.811 

- 0 . 6 6 

- a » 
• i l 

0 . 11 

a » 
1.28 

- 0 2 1 
-1.30 
-1.81 
- a i o 

p.00 
0.78 
0.99 

-0.00 
- 0 7 1 
-0.70 
•0.72 
- O H 

1.14 
0.00 
0.00 

-0.9S 
•0.11 
-0.84 
- a l i 
- a n 

0.00 
-OBI 

1.43 
-0.73 
-0.76 

1.00 
-1.7B 

0.00 
-0.70 

0.11 
-1.BB 

0.00 
0.00 

-3.4B 
-0.44 
-1.30 

0.00 
1.14 

F M N I I I A I U I M n « > i i M i a i e H i 
DALMINI 
SUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

111 
1.201 

8.815 

• 698 

6.610 

11.080 

-0.46 
oot 
1.09 
0.00 
0.00 
3.84 

T I I I I U 
•ENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUÓLONA 
FISAC 
FiSAC A NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTÒ 
MARZOnO A NC 
MAFIZOTTO A 

OLÌES6 
SIM 
STEFANEL -

ZUCCHl 

10.280 

8.480 

4.820 

1.810 

3.430 

4.230 
4 4 9 0 

1.969 
1.710 

22.860 

7.050 
6.220 

6,850 
.. 1.161 

. ' 4 . 6 2 2 

,6.900 
: 7.876 

-0.49 
0.74 
0.14 

-0.78 
0.00 
0.71 
2.06 
1.80 
1.79 
0.00 

-0.89 
0.38 

-2.28 
-0.28 
-o.és 
-0,29 
! 129 

o i v c n n "-."",.•'.'•' 
DE FERRARI -
DE ««BARI RNC 

CIOAhaTELS-' 

C I G A R N C '• 
C 6 « A C 0 t O » 
JÒlLV NOTEi. ' 

JouVWrti ' . * 
PACCHSW 

: 7.000 
s;«oo 

- » : s i « 

1(710 
* :*7.801, 

12.360 
.12,340 

. 463 

2.94 
0.39 
0.76 
0.29 

•0 ,82 
0.00 

- 0 . 0 6 

lafsiiiiiiiiiii'iìiiirii'sa 
CONVERTIBIU 

1111111 IIEiìllIIILIBBIIHIinHIIH • I H I B I I l l 
OBBUGAZIOMI TITOU « STATO FONDI D'INVESTIMINTO 

cessila di sistemare le partite e perciò 
molte vendite sono legate alla prossima 
chiusura del ciclo di marzo. Sui bancari si 
è manifestata anche Ieri una certa attività. 
Fra le «bin» il Banco di Roma chiude con 
un aumento del 3.2*. In progresso fra­
zionale anche Comi! • Credit. In forte 
aumento le privilegiate con +3,8* men­
tre le ordinarie segnano un +0,3. Atten­
zione vi è itati anche per altri valori mi­
nori come Stenda, Calcestruzzi (+4,2%), 
Bulogl. a U.C. 

TliSB" 
AMI Fili, t i cv t r e " tfli.Sò 161.S6 
ATTW.lMM.tscUM«l ' 'lls.66 Ì53.70 
ÌINB-OSMEO 96 CV 1281 166,66 166.00 

i 12,70 Hl.40 t a l b A ' i N t M l w t l l 
CENTROBBINDA-H l i * 
cw.M^2<ivìoTi~ 
CW-B6/81CV 887 
Wt-tUFltALUcV 
IFlt^ltvALTWHt 

FIN CV 10.1»' 
IFll.UlfrMCVlO.tH 

108,00 1045L 
102,80 102̂ 80 
H,90 93.95 
tt.iò 
UM UH 

iM.55 
VIÌECCHI7 iFlI-Wli 

«FIM-lREPAtV l l H 

M.1Ò H . H 
WjS 6615 

SMAtilAllCV 10,7111, 
tuloMcàlHUv 16H 
WAFìmB/H'cVW 
HWliJgIÀlàteV 1 ! " 
HAAiiftAF iti a r r e — 
«MC-ll/tl tV I H 
FOCHI F1..82 tV 1 * 
BEMÌNÀ.BlVltCvHl 
anL3iMcH.àievTnr-
OAAMlNi.il CVTOTf~ 
ÒINLBWI tV B.TBM 

Il4,l6 1i4?g 
M.8Ò 93.06 
Hit 14,06 
H.56 16,16 
UM 43,36 
UM UM 

160,16 16615 

iM.66 iot.Óo 

niMMMnevt.i«~ 
W-t*HH\M 
•w-i iNiai i i i a*— 
lNitMtfA.|t^icVMi 

i j l .16 126.T5 
86,76 96.66 

Titolo 
MEDIO-FIOaOPT. 1 » 
AZ.AUT.F.111-80IND 
A I . AUT.F . I 83-101-IND 
AZ. AUT. F8. 8 4 6 2 I N D 
A I . AUT. F.9. 5 5 9 2 IND 
AZ. AUT. F.S. 1S-0S1- IND 
AZ. AUT, F.S, 114)0 3- IND 
M i z - a a i R i i M 
IMI 12-82 1R116* 
CREDIOP 030-036 6 * 
CREOIOP AUTO 76 8 » 

ENEL 63-90 f 

ENEI l i - M 2-

ENEL 64-62 

ENEL 84-92 2-

ENEL 84-92 » 

ENEL 15-16 !• 

ENEL H - 0 1 IND 

W - S T E T 1 0 » EX 

tari 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

tao. 

— 101.66 

101.65 

103,80 

102.70 

100.70 

100.00 

192.20 

114.10 

•1 .00 

77.18 

106.80 

101.60 

104.50 

103,40 

107.10 

101.10 

100.70 

88,20 

Ì 0 8 . M 

JAl-WA-AoTtl >«r 

9 H . | ROMA 87 W B.76lf" 
Hi.òaoUAwia ! » 
HlOlEDff9lCV7V 

UM UM 
134.16 134,16 
WM ~ 
U.H 17770" 
84.10 Ì4.W 

H l - H W l T O M i l 
.tlU»r.«8/il H 

IITOMÌNO 
' W.is M,oo 

•JHTWMiìév.W' ' 
»-l11lvV84;itTND~ 
lRl-ltlTW84/9llN6 
IAl-8tETwèi/t6-Ig~ 

"T0P.4S ^ 1 0 0 y 
•'H>.ooT ' O ' 
' iUM ' ~ 

nil-BTETIW 86/90 IO» " 
KERNEL-IT» CV 7.8» 
MAtNlUl i t lCVIUTl 
M A G H M A A U C V Ì » 
MEDI08-1ARLB4CVB» 
Wbioi.lUITAiip 16» 

iìM UM 
UM sl.66 

MEDIOBtll ltÒNieVàW 
Mtd io l j - t lROi l f t cVW M 1 Ò 6 3 3 Ì . 6 6 

i r 
To>r-

moBirmtmTr 
M s p l o a - r l A L O B t c v i » 
MtOlOlMtAjaoTCV 7 » 
MtDI084jNIFRltP>H 

18,46 18.16 
140.16 Ì 4 l , M 

" 81.66 1».26 
T 8 4 . 6 6 I B 4 . 1 L 

BP.30 80765 
13>,66 161.15 

DÒLLARO USA 
MARCÒ tEOESClJ ' 
FRANCO FRANCESI 
FIOfcNOOLANDtM 

*«»>»klwr ,.-M M U i i l U i l 
STERUNA IRLANDESI 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
leu 
DOLLARO CANADESI 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESI 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESATA SFACMOLA1 

DOLLARO AUSTRAL, 

tari 
— — 
— -,— « .•! * _ ' 

— — 
— — — — — 
— 
— — — — 
— 
— — 

PMo. 

1312.241 

734,700 

216.228 

, 8 8 0 . 8 4 0 

* « M . 0 8 ! 

'2S4Ì.7BO 

1969.160 

1N.466 

8.731 

1811.880 

1114.626 

10,612 

•11 .400 

104.404 

201.696 

214,671 

314.800 

8.804 

11.712 

11ÒS.760 

MEOl6à-MAA10rTOCV7» 
W6lol-MHAmTcT7»-
iiioioMmwcv»» 
Mtoioe-SAiAuDAisHt 

81,10 12.40 
Ul i6 i>2.55 
80.70 80770* 
84.80 sfllBO* 

Mtew.iAiwvrnr 
MEDfla-sicilllWIK 
Wfrict-simcVIK 

n»~ 

M.>6 «,2Ò 
16.66 66.26 

ORO C MONETE 

HIDIM-iNlATECCvnt 
MEOkH-UNltEMtv»» 
WEhici-U|TAtv>,li» 

101.80 loiTio' 
13.66 M,io 

Ì6>i6 I6I.W 

MERLONI I V l l C V T i r 

91.66 l i . ì s 
" T Ì r ' 0 116.00 

MONTIDSILM^F 10» 
6LCta-86;84CV7«~' 

W.i6 ».26 
91,66 6è.l» 

OllvtmB41N«.lT6»~ 

flSSlSlNC-ll/tlCVHS 
WAUGlNA-MflfC7l«T~ 
MELLiSPA-tVt.Wti 
P U E L L I - I I / H C V Ì S H 

87.28 88.00 
w,8ó n.K 
UM ViM 

401,66 401.46 

142,80 142,ìif 

PIREUJ-8SCV8.76» 
RINASCENTE-88CV1,6»'" 
BAFFA-àTTHCVà,!» 

116,15 11676? 

881M-8B/83CV7» 

100.40 10077? 
111,46 112780 
86.88 B876? 

sMIMtf-MtVI6.Mll 166.86 lOl.tO 
5NIABPD-88/Hcvi6li 114.46 134.40 
8A8IB-BB/B8CV12» 
BaFA>-Bl/*lCV8»~ 
BOFÀMiyi2tv7» 

. t r t i H ~ 
t7^lpcOYW4.McTl4lT~ 
tuctHiiirtitvsy 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

Ì A V A U U - ' ' ' 

fÉRlÒMfcTAlii 
è M 4 . fefiftifft 
CAHNKA 
HI .MA 
I.A.I. 

•CA LOMBARDA DO CC 
FATA 
F i t t i z i 1/9 
BPM LEASING 
HoRDlTALtAUD. 

CR ROMAGNOLO 
e i twsu ' • - • • -
CHB0L6QHA 

flNCoM ' : 
BCOS, OEM-S. MOSfERO 
WARRANT N. PIGNONE 
filflr. 
B.B. H O l O B S 

«Wl lCOMl fAL . -
BCO MARINO 
CAflNICA DIR. M 5 . 
CARHICA DIR, GH. 
DIMA 
niULl'NtOflATA 

1.700/1.730 

—/— 1.«O0/l.Ì4Ò 
— A * — 

-./— 
^/^ —./_ B.02B Ooo/— 

—•/— —/— —/— 1 B7B/Ì 6B0 
91S/941 

64 SoO/— 
23.000/— 

92B.0O0/— 
StiO. 506 /— 

3 . 0 0 6 / -
114,300/— 

Z H / Z 9 0 

—/— S.SBO/3.330 

—/̂  tjfJ.OOO/-

-/-U B O ; -
20.300/— 

DiVHeTO 

ORO FINO IPHQH) 
ARGENTO (PER KO) 
STERLINA V.C. 
STERUNA N.C. (A. "7Ì l 
STERUNA N.C. (P. '73> 
KRUGERRANO 
SO PESOS MESSICANI 
30 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO SELGA 
MARENGO FRANCESI 

17.200 
2B2.000 
«7.000 
12S.0O0 
127.000 
B40.000 
•4S.O0O 
too.ooo 
101.000 
102.000 
90.000 

100.000 

MERCATO RISTRETTO 
Ttwto 
AVIATUR 
BÒA SUBAL> 
BCAAGRMAN 
BRIANTIA 
CnÉb. AÓR. UEUiA l tO 
f.TllRACLjU 
BANCA FRIULT 
B. UGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P. COMM. INO. 
P. CREMA 
P. ftRESCIA 
B. POP E M U I A 
I V I N T A A 

LECCO RAGGR. 
P.LOOI 
P . L U I N O V A R I U 

P. MILANO 
P. NOVARA 

P. CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 

PROV, NAPOLI 
B. PERUGIA 

BIEFFE 
B TIBURTINA 
ClfilEMMEPL ' 
CtTIBANK IT* 
CREDITO BERGAMASCO' 
CREOtTWEST 
FINANCE 
f INANCE^ 
FRETTE 
ITALINCENO 
VALTELLINA 
P M I A A 
M F . I S Q V . A V A 

BOGNANCO 
ZEROVMTT 

auotMont 
2.349 
4.440 

104.000 
12.700 
S.7SS 
7.B00 

21.440 
B.400 

18.001 
17.0BO 
1B.800 
41.100 

8.800 
B8.BB0 
11.220 
11.800 
15.700 
10.370 
8.000 

15.150 
10.000 
2.99$ 
3 050 
6.45Ó 
1.200 
8 120 

— 2.495 
5.500 

3*400 
B.690 

38,050 
16.500 
8.105 

224.000 
14.300 

730 
940 
778 

3.590 

lllllll 14 l 'Unità 

Venerdì 
10 marzo 1989 
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